
Esercitazione 1  (3 marzo ’09) 

Dott.ssa Gaia Maselli (maselli@di.uniroma1.it) 
 

Problema 1.3 (a) 
Il Professor Tribonacci, dell’Università di Pizza, ha definito la sequenza dei numeri di Tribonacci: 

 

 

 

 

Il Prof. Tribonacci sostiene che l’algoritmo più efficiente per calcolare l’n-mo numero di Tribonacci  è 

dato dal seguente pseudocodice: 
 

algoritmo tribonacci(intero n) → intero 

1. if ( n = 0 ) then return 0 

2. else if ( n ≤ 2 ) then return 1 

3. else return tribonacci(n − 1) + tribonacci(n − 2) + 

tribonacci(n − 3) 

 

Sia T(n) il tempo di esecuzione dell’algoritmo tribonacci su input n. 

(a) Scrivere una relazione di ricorrenza per T(n). 

Soluzione 

Contando le linee di codice si ottiene:  

 Per n=0    1 linea (la prima) 

 Per n=1, n=2    2 linee (prima e seconda) 

 Per n=3   3+1+1+2=8 linee (le prime 3+costo delle chiamate ricorsive) 

 Per n=4   3+8+2+2=15 linee 

La relazione di ricorrenza è: 

 

dove  è una  costante positiva. 

 

Esercizio  
Scrivere un algoritmo ricorsivo per il calcolo del fattoriale di un numero intero  e la relazione di ricorrenza 

che ne definisce il costo. 

Soluzione 

algoritmo fattoriale(intero n) → intero 

1. if ( n ≤ 1 ) then return 1 



2. else  return n* fattoriale(n-1) 

 
  per  

 
 

Esercizio (1.2) 
Un numero intero si dice primo se è divisibile solo per 1 e per se stesso. Il seguente algoritmo verifica se il 

numero p in input è primo: 

algoritmo verificaPrimo(intero n) → booleano 

1. d  2 

2. while ( d ≺ p and p mod d ≠ 0) do 

3.  d d+1 

4. if (d ≺ p) then return false 

5. else return true 
 
Calcolare il numero di linee di codice mandate in esecuzione dall’algoritmo. Discutere separatamente il caso 
in cui p è primo e quello in cui non lo è. 
 
 

Soluzione 

Sommando il numero di volte che viene eseguita ogni linea di codice si ottiene: 

Caso p primo 

T(p)= 1+(p-1)+(p-2)+1+1 = 2p 

Caso p non primo 

T(p)=1+(p1-1)+(p1-2)+1=2p1  dove p=p1…pn  (prodotto di numeri primi, di cui p1 è il minore). 

 

 


